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COMUNICATO STAMPA 

 
Renzi, Aree Incongrue: sì alla riqualificazione, no alla ulteriore cementificazione della 
spiaggia 
 
“Martedì, in Assemblea Legislativa, sulla Proposta di variante al PTPR, presentato dalla Provincia di 
Rimini, riguardante le aree incongrue, così come abbiamo fatto in commissione, ci siamo 
astenuti, perché abbiamo condiviso la linea della Regione di dare la possibilità agli edifici 
che si trovano in quelle aree di riqualificarsi, senza però aumentare le loro cubature, 
così come inizialmente era previsto nella richiesta della Provincia – ha dichiarato il 
Consigliere Regionale Gioenzo Renzi di AN-PDL. 
 
Riteniamo che il nostro voto di astensione sia un voto responsabile, che ha preso atto della 
realtà, al di fuori di qualsiasi ed inutile demagogia e speculazione. 
 
A Rimini nord la profondità della spiaggia, soprattutto nelle zone interessate dai 38 alberghi 
che si trovano nelle aree incongrue è sotto gli occhi di tutti considerevolmente minore 
rispetto a Rimini Sud (da Bellariva a Miramare). 
Da sempre la nostra posizione politica è stata contro la cementificazione della spiaggia e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale. 
E proprio per questa ragione abbiamo preferito dare la possibilità agli albergatori di ristrutturare 
completamente il proprio albergo (manutenzione ordinaria, straordinaria e demolizione), o di 
accorparlo con altri edifici, a condizione però che non si aumentino i volumi esistenti. 
 
Volumi – sottolinea Renzi – che soni stati realizzati, con il permissivismo delle Amministrazioni 
Comunali di sinistra, in violazione e in totale spregio alle Legge 1497 (Protezione delle bellezze 
naturali) e alla Legge 1089 (Tutela delle cose d’interesse artistico o storico) del 1939, attraverso lo 
stravolgimento dei villini del primo novecento sulla spiaggia.  
 
Il voto contrario avrebbe significato non permettere nessuna riqualificazione e quindi destinare 
queste zone e le costruzioni esistenti al degrado. 
Nello stesso tempo votare contro significava sostenere la richiesta di un aumento della 
cubatura degli alberghi sulla spiaggia, ed aggravare ulteriormente il già precario 
equilibrio ambientale di queste zone penalizzate da erosione, scarichi fognari e fondali 
melmosi.”                                                                  
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